
Cassazione Penale – (diete in centro estetico senza specialista: esercizio abusivo della 
professione) 

Il fatto e i profili giuridici
I titolari di un centro estetico a seguito della conferma in appello della pronuncia di condanna per il reato di esercizio  
abusivo di una professione hanno proposto ricorso dinanzi alla Corte di Cassazione.
La Suprema Corte ha evidenziato come gli imputati avessero svolto attività di qualificazione dei bisogni nutritivi; verifica 
di corretta assunzione di alimenti; controllo su intolleranze alimentari, tipiche del professionista specializzato in scienze 
dell’alimentazione.  Tutte le azioni  erano precedute da anamnesi  e  richiesta di  esami  del  sangue che venivano poi  
interpretati dai titolari del centro e sulla cui base erano predisposti i programmi alimentari. 
Esito del procedimento
La Suprema Corte non ha accolto l’impugnazione proposta dagli imputati. 
[Avv. Ennio Grassini – www.dirittosanitario.net]
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